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Prot. N.   11293  -  07
                                                                                                      Ai Docenti
                                                                                                      Alla DSGA
                                                                                                    Al personale ATA  
                                                                                                 dell’ISISS “G. B. Novelli”


Disposizioni relative alla osservanza delle norme di sorveglianza sugli alunni

PREMESSA
La vigilanza sugli studenti è un obbligo che investe tutto il personale scolastico, Dirigente Scolastico, docenti e personale ATA.
L’obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio (Corte dei Conti, sez. III, sentenza n. 1623/94).

Al Dirigente Scolastico, in materia di vigilanza sugli alunni, spettano compiti organizzativi, per cui è sua competenza e responsabilità (ex art. 2043 e 2051 Codice Civile) porre in essere tutte le misure organizzative per garantire la sicurezza nell’ambiente scolastico e la disciplina tra gli alunni.

Spetta al DSGA predisporre attraverso il Piano delle Attività l’organizzazione del personale ATA assicurando l’organizzazione della vigilanza durante le attività scolastiche ed extrascolastiche.

Normativa di riferimento: Codice Civile, artt. 2043, 2047, 2048; art. 6 DPR 416/74; art. 61 Legge 312/80; D. L.vo 297/94; D.I. n. 44 del 01/02/01; D. L.vo 81/08; art. 29, comma 5, del CCNL Scuola 2006-2009; Statuto delle studentesse e degli studenti; Regolamento di Istituto; Carta dei servizi.
 In particolare, si riporta il testo delle norme generali sulla responsabilità civile per omessa vigilanza. Ai sensi dell’art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”.
Dispone l’art. 2048 c.c. che “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza (…). Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”.

I collaboratori scolastici svolgeranno l’attività di vigilanza attenendosi al Piano delle Attività predisposto dalla DSGA, che stabilisce un piano articolato di posizionamento del personale che permetta il controllo generale negli spazi temporali di seguito regolati.

Tutto il personale, sia docente che ATA, è tenuto dunque a rispettare scrupolosamente le disposizioni di seguito specificate, ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro, ex T. U. 81/08.





VIGILANZA IN INGRESSO NELL’EDIFICIO SCOLASTICO 
· Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’ edificio scolastico sia in orario antimeridiano che pomeridiano, presso ciascun ingresso dell’edificio è presente un collaboratore scolastico che presta il dovuto controllo sull’osservanza delle previste  modalità di ingresso degli alunni nell’ Istituto. All’uopo si ribadisce che è vietato per gli alunni entrare in Istituto servendosi dell’ingresso adibito al transito dei veicoli (portone di legno): l’ingresso a scuola deve avvenire solo ed esclusivamente attraverso l’ingresso adibito al solo transito pedonale (cancello di ferro)

· Gli altri collaboratori scolastici in servizio sui piani secondo le disposizioni della DSGA vigileranno sul transito degli alunni sui piani di pertinenza delle rispettive aule fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule.


VIGILANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI E DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE
· Ai sensi dell’art. 17 della C. M. n. 105/1975 e dell’art. 29 del CCNL Scuola 2006/2009, per assicurare e l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, i docenti impegnati nel loro orario di servizio alla prima ora di lezione devono trovarsi in classe cinque minuti prima del suono della campanella. I docenti sono altresì tenuti, ciascuno secondo il proprio orario di servizio, alla fine dell’orario delle lezioni quotidiano previsto per ciascuna classe, a governare e ad assistere l’uscita dalla classe degli alunni medesimi. Si ribadisce ancora una volta che detta uscita dovrà avvenire esclusivamente utilizzando le scale all’uopo adibite e non già quelle di emergenza.

· Durante lo svolgimento delle lezioni e  delle attività didattiche responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è  il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale.
I docenti non devono allontanarsi dalla classe per alcun motivo e in caso di reale ed effettiva necessità devono farsi sostituire nella sorveglianza dal/dai collaboratore/i scolastico/i di piano e devono avvisare la vice dirigenza della necessità dell’improvviso allontanamento affinchè possa essere operata la dovuta sostituzione.

· Il collaboratore scolastico è tenuto a sua volta alla vigilanza su richiesta del docente, come disposto dal Profilo professionale (Tabella A CCNL 29/11/2007).
I collaboratori scolastici, altresì, per favorire nelle classi il succedersi dei docenti al termine di ogni ora di lezione, per sorvegliare gli studenti che si recano ai servizi igienici e per attivarsi in caso di eventuali necessità, sono tenuti a presidiare costantemente i corridoi del piano di servizio, senza allontanarsi, se non per effettiva chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti, avendo comunque cura di relazionarsi con il/i collega/colleghi di piano affinchè in ogni caso il piano di servizio non resti mai incustodito.

· Gli allievi non possono per alcun motivo essere allontanati dalla classe per motivi disciplinari.

· I Docenti non devono in alcun modo delegare gli studenti ad andare a  prendere o a riporre i registri di classe e/o le chiavi delle cattedre telematiche, che dovranno essere prelevati prima dell’inizio delle lezioni e depositati dopo la fine delle lezioni, in ogni caso nei tempi utili a garantire una proficua durata oraria delle lezioni.
Analogamente i Docenti non possono delegare gli allievi ad andare al bar a prendere  caffè o simili né tantomeno ad andare ad effettuare fotocopie.

· L’uscita degli allievi ai servizi igienici è consentita esclusivamente dopo la seconda ora di lezione e, si ribadisce ancora una volta, consentendo l’uscita ad un SOLO alunno alla volta. I Docenti avranno cura di valutare l’effettivo caso di urgenza e derogare al suddetto limite temporale (dopo la seconda ora di lezione) relativo all’orario di uscita degli studenti ai servizi.  E’ inderogabile invece la regola che gli allievi escano UNO ALLA VOLTA: non vi è  motivazione alcuna affinchè escano contemporaneamente dalla classe due o più allievi.
           Ciò detto ciascun docente non deve concedere il permesso di uscita agli studenti nell’arco dei
           cinque minuti relativi alla fine di ciascuna ora di lezione.

· Si specifica  che l’ora di sostituzione di un collega assente è un’ora di lezione a tutti gli effetti; gli allievi dovranno pertanto essere impegnati in lezioni e/o attività didattiche inerenti la disciplina oggetto dell’insegnamento del docente che sostituisce e ciò per tutta la durata dell’unità oraria della lezione. Va da sé che il docente che sostituisce in una determinata ora il collega assente è tenuto ai medesimi obblighi di vigilanza sugli allievi così come sopra e più avanti specificato.



VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA AI CAMBI DI TURNO DEI DOCENTI
· Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli studenti durante il cambio di turno dei docenti, i collaboratori scolastici devono favorire l’avvicendarsi degli insegnanti collaborando nella vigilanza delle classi prive di docenti, presidiando le aule interessate al cambio di  turno e segnalando tempestivamente alla vicedirigenza eventuali situazioni di criticità.

· Nel cambio delle ore di lezione i Docenti devono raggiungere le classi in cui devono prestare servizio, così come previsto dal loro orario, nel più breve tempo possibile onde evitare di lasciare le classi senza la dovuta sorveglianza.

· I Docenti interessati al cambio di turno non devono attardarsi all’interno della classe, onde evitare lunghe attese e l’insorgere di problematiche nei cambi previsti.

· I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane e ai cambi di turno dei docenti nelle aule sono tenuti ad accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi avvisando tempestivamente la vicedirigenza. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni, dandone nel contempo avviso alla vice dirigenza.

· Per ciascuna classe, ad ogni cambio di docente, l’insegnante che si appresta ad iniziare il proprio servizio in quella classe è tenuto a rifare l’appello onde accertarsi che tutti gli allievi presenti siano in classe.

· Per motivi di ordine e sicurezza non è consentito agli studenti uscire dalla classe durante il cambio di una qualsiasi ora di lezione. Nel cambio dell’ora l’allievo deve attendere l’arrivo dell’insegnante dell’ora di lezione che sta per iniziare e chiedere a questi l’autorizzazione ad uscire. Ciò detto, non è concesso agli allievi il permesso di uscita nell’arco dei cinque minuti relativi alla fine di ciascuna ora di lezione e non prima che il docente dell’ora di lezione sia arrivato in classe.







VIGILANZA DURANTE IL PERCORSO AULA – PALESTRA E/O LABORATORI E VICEVERSA
· Durante il percorso aula – palestra e/o laboratori e viceversa la vigilanza sugli studenti è affidata al docente. Gli studenti che si recano in palestra o nei laboratori o in altri ambienti all’uopo individuati per lo svolgimento di attività didattiche, devono essere accompagnati in andata e in ritorno dai docenti della prevista ora di lezione

· I docenti di scienze motorie e sportive e tutti i docenti che utilizzano la palestra e i laboratori avranno cura, nell’espletamento del loro servizio, di andare a prelevare la classe nell’aula in cui è ubicata al fine di accompagnare, sotto la propria responsabilità/sorveglianza, gli allievi in palestra o nei laboratori. Analogamente, alcuni minuti prima della fine della lezione i suddetti docenti avranno cura di riaccompagnare gli alunni della classe nella propria aula.

· E’ richiesta la massima attenzione per prevenire eventuali infortuni in corso di attività sportiva e/o laboratoriale, vigilando anche sulle attrezzature e su loro uso ( a tale proposito si rimanda all’attenta lettura rispettivamente del Regolamento per l’utilizzo della palestra e del Regolamento dei Laboratori, condividendola opportunamente con gli studenti).

· La Scuola non risponde di oggetti personali, cellulari, danaro, ecc. lasciati dagli allievi incustoditi durante detti spostamenti.


VIGILANZA NEGLI SPAZI ESTERNI DI PERTINENZA DELL’ISTITUTO

· La vigilanza riferita agli spazi esterni di pertinenza dell’Istituto è garantita dalla presenza di un collaboratore scolastico nonché dai docenti Referenti di Indirizzo, a detta vigilanza appositamente individuati dal Dirigente Scolastico.
· Ciò non esime tutti gli altri docenti e/o collaboratori scolastici a contribuire alla suddetta opera di vigilanza ove se ne presenti l’occasione. 


VIGILANZA IN USCITA DALL’EDIFICIO SCOLASTICO 
· Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’ edificio scolastico sia in orario antimeridiano che pomeridiano, presso ciascuna uscita dell’edificio è presente un collaboratore scolastico che presta il dovuto controllo sull’osservanza delle  previste modalità di uscita degli alunni dall’ Istituto. All’uopo si ribadisce che è vietato per gli alunni uscire dall’ Istituto servendosi dell’ingresso adibito al transito dei veicoli (portone di legno): l’uscita da scuola al termine delle lezioni  deve avvenire solo ed esclusivamente attraverso l’ingresso adibito al solo transito pedonale (cancello di ferro).

· Gli altri collaboratori scolastici in servizio sui piani secondo le disposizioni della DSGA, unitamente ai docenti così come sopra specificato, vigileranno sull’uscita degli alunni dalle rispettive aule affinchè gli stessi utrilizzino le scale all’uopo adibite e non già quelle di emergenza.




Marcianise, 11/10/2016                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                       Prof.ssa Emma Marchitto
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